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Livorno: adesso avanti tutta!
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La via livornese della seta

È stato già 
scritto che a 
volte basta 

una frase per dare il senso 
dell’importanza delle cose. E 
l’ammiraglio Giuseppe Tar-
zia, che non è certo uomo da 
sbrigliate fantasie nella sua 
funzione di comandante del 
porto, la frase significativa 
l’ha detta: “Con queste nuo-
ve regole d’ingresso delle 
navi, siamo alla nostra via 
della seta”. E subito dopo lui, il presidente dell’Autorità portuale di sistema Ste-
fano Corsini: “Sono finalmente molto più tranquillo nell’attendere la realizzazio-
ne della Darsena Europa”. Un’ordinanza della Capitaneria sancirà il tutto, non 
oltre l’inizio di marzo e forse anche prima. È in preparazione e aspetta solo le 
verifiche dei lavori di “ripulitura” della strettoia, ormai in fase finale.

Fianco a fianco, i titolari dell’Autorità marittima e dell’Autorità portuale 
hanno annunciato all’inizio del mese la nuova primavera dello scalo - l’hanno 
chiamata “la nuova frontiera” - di fronte al Gotha degli imprenditori nella sala 
conferenze della Capitaneria. In sintesi estrema, stanno cambiando tutte le limita-
zioni che fino ad oggi hanno condizionato in negativo l’accesso delle grandi navi 
nel porto commerciale e industriale: grazie ai fondali dragati dalla bocca sud 
all’accesso alla Darsena Toscana (uniformi oggi da 13 a 15 metri) grazie all’al-
largamento a 90 metri della “strettoia” del Marzocco (pagato in parte anche dai 
terminalisti Tdt e Lorenzini) grazie alla collaborazione del gruppo Neri dei rimor-
chiatori, dei piloti, della stessa Regione, i limiti strutturali di un porto nato sulle 
esigenze di cent’anni fa sono stati molto ridotti. In quell’area di scalo oltre il Mar-
zocco, dove si svolge oltre il 75% del traffico merci (l’anno scorso 1879 ingressi 
in Darsena Toscana, 935 navi in Darsena 1, più 156 navi nel canale industriale) 
si prevede che transiteranno con le nuove regole circa 1 milione di tonnellate di 
merci in più e da 55 mila a 100 mila teu oltre. “Ogni centimetro di fondale gua-
dagnato con i dragaggi - hanno detto Tarzia e Corsini - significa navi più grandi 
e con più carico”. Ridotte anche le limitazioni meteo: ora si può entrare e uscire 
in Darsena anche con venti fino a 20 nodi (fino a ieri solo fino a 10 nodi e con 
molti “caveat”), di notte con navi fino a 200 metri di lunghezza (ieri non oltre 150 
metri) e con un ridotto numero di rimorchiatori, che vuol dire un bel risparmio. 

5	 La Capitaneria
	 ha presentato
	 la nuova disciplina 
	 del traffico

7	 Pronto il progetto
	 ferroviario
	 di Porto Nuovo

8	 Microtunnel,
	 avanti tutta

11	 Capitaneria 
	 di Porto Livorno
	

Stefano Corsini e Giuseppe Tarzia
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Le dimensioni massime delle navi ammesse crescono: fino a 325 metri se larghe fino a 43 metri, fino a 300 metri se larghe fino a 48 metri. Il 
“controvalore in containers” aumenta considerevolmente: e quando sarà varato il piano della nuova illuminazione notturna - è in preparazione 
un tavolo permanente ad hoc - aumenteranno anche le possibili manovre dopo il tramonto e prima dell’alba. Tradotto per i non esperti: tutta la 
zona a nord del porto storico, quella che va dal bacino di evoluzione delimitato tra il molo Italia e la darsena petroli fino al canale industriale, 
cessa di essere di serie B e si apre alle navi che oggi rappresentano in dimensioni e portata la classe prevalente dei traffici marittimi internazio-
nali. Non c’è stato trionfalismo negli annunci dell’ammiraglio Tarzia e del presidente Corsini, ma solo realismo; ovviamente accompagnato dalla 
soddisfazione di essere protagonisti della nuova stagione della portualità del Tirreno. E perché no: della portualità nazionale, visto che con gli 
altri interventi annunciati in questo periodo - cura del “ferro”; progettazione della nuova viabilità in porto e subito fuori; rilancio del retroporto 
di Guasticce; tombamento della strettoia del canale dei Navicelli in Darsena Toscana; ulteriore allargamento a 120 metri dell’“imbuto” del 
Marzocco quando entro un anno sarà completato il microtunnel e lo spostamento dei tubi Eni; illuminazione notturna; ed altro ancora - Livorno 
tornerà ad essere come nell’ottocento uno dei primi porti del Mediterraneo.

Antonio Fulvi
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La Capitaneria ha presentato
la nuova disciplina del traffico

LA NOTA UFFICIALE DELL’AMMIRAGLIO GIUSEPPE TARZIA

Mantenere e consolidare le linee di 
traffico mercantile delle grandi navi, co-
niugando sicurezza, crescita, competi-
tività, sviluppo e capacità di attrazione 
del porto. Questi i principali obiettivi 
della nuova regolamentazione portua-
le illustrata in una conferenza stampa 
dall’Ammiraglio Giuseppe Tarzia, Di-
rettore marittimo della Toscana e Co-
mandante della Capitaneria di porto di Livorno. Davanti ai 
giornalisti delle più importanti testate locali e regionali e alle 
numerose autorità invitate per l’occasione, insieme ai maggiori 
rappresentanti del cluster marittimo e delle categorie produt-
tive, l’Ammiraglio ha presentato le novità oggetto di un’ordi-
nanza che detta le nuove condizioni per l’ingresso, l’uscita e la 
manovra delle grandi navi portacontainer e car carrier in Dar-
sena Toscana e nel Canale Industriale. 

In particolare, dopo un periodo di attenta sperimenta-
zione, cominciata lo scorso anno con l’ingresso in porto delle 
grosse navi portacontainer, ed un lavoro di squadra che si è 
espresso anche attraverso riunioni ad un tavolo permanente 

coordinato dalla Capitaneria di porto 
livornese, partecipato da tutti gli atto-
ri interessati, in primis i servizi tecnico 
nautici del porto (piloti, rimorchiatori, 
ormeggiatori), sono stati determinati i 
parametri che definiscono limiti e pre-
scrizioni di movimentazione delle unità 
navali. Condizioni che è stato possibile 
“alleggerire” grazie ai lavori di dragag-

gio dell’imboccatura sud che hanno portato il fondale a -15 me-
tri e del canale di accesso alla Darsena Toscana a -13 metri e per 
un’ampiezza fino a 90 metri. 

Tali fattori consentono una maggiore tolleranza sull’inci-
denza del vento e un diverso, più contenuto uso dei rimorchia-
tori. La disposizione della Capitaneria emanata dopo il defi-
nitivo completamento degli interventi infrastrutturali disposti 
dall’Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno settentriona-
le è destinata quindi ad avere importanti e positive ricadute 
sul traffico marittimo del porto di Livorno e conseguentemente 
sull’economia locale e sull’occupazione.

Giuseppe Tarzia
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Pronto il progetto
ferroviario di Porto Nuovo

C’è un punto che appare evidente, 
come ha sottolineato l’Autorità di siste-
ma. A Livorno il traffico merci tramite 
ferrovia sta aumentando sensibilmente. 
Lo dicono i numeri: da quando è stato re-
alizzato il collegamento direttissimo tra 
la Darsena Toscana (e in futuro la Piatta-
forma Europa) e il corridoio ferroviario 
tirrenico, i volumi via ferro movimentati 
dal principale terminal container del porto, TDT, sono aumen-
tati considerevolmente: 48.331 container partiti e arrivati su 
treno nel 2017. 

E anche sulla sponda opposta della Darsena Toscana i ter-
minal che si appoggiano al raccordo ferroviario Porto Nuovo 
per movimentare via treno una quota parte della propria mer-
ce, non fanno mistero di voler utilizzare, più massicciamente 
che non in passato, i binari del porto per spedire le proprie 
merci. 

È per questo motivo che l’amministrazione Corsini sta 
mettendo mano ad un ambizioso piano del ferro che, se non 
avrà la forza di spostare verso l’alto l’asticella della intermoda-
lità nazionale, potrà sicuramente cambiare il volto del porto di 

Livorno, rendendo strategici quelli che il 
numero uno dell’AdSP dell’Alto Tirreno 
considera i veri punti di forza dello scalo 
labronico, un retroterra vasto e pianeg-
giante e un’alta capacità di penetrazione 
verso i mercati del centro Europa.

Nei giorni scorsi, gli uffici della Di-
rezione Tecnica di Livorno hanno conse-
gnato il progetto esecutivo per la razio-

nalizzazione ed il riordino del raccordo ferroviario di Porto 
Nuovo, compreso tra la Via Leonardo Da Vinci e Via Luigi 
Galvani, all’interno del Porto Commerciale, in prossimità del 
varco Galvani.

Una volta realizzati i lavori, Porto Nuovo si troverà ad 
avere sei binari, due interni al terminal Lorenzini e quattro 
esterni usati anche per le manovre e lo stazionamento dei treni. 

Ma non finisce qui, gli uffici tecnici si sono già attivati per 
la realizzazione di un ulteriore nuovo binario lungo via Leo-
nardo da Vinci per il potenziamento del traffico ferroviario di 
autovetture in arrivo/partenza a/da Livorno Porto Nuovo.

A regime Porto Nuovo si troverà così ad avere sette binari 
dedicati ai traffici portuali su ferro.

Stefano Corsini
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Microtunnel, avanti tutta
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Microtunnel: avanti tutta. Sono iniziati i lavori di 
realizzazione dei tre pozzi di emungimento all’interno 
del pozzo di recupero presso la calata del Magnale. A 
dichiararlo il presidente Stefano Corsini, durante una 
conferenza stampa organizzata dalla Capitaneria di 
Porto per presentare le novità che saranno oggetto di 
un’ordinanza che detta le nuove condizioni per l’in-
gresso, l’uscita e la manovra delle grandi navi porta-
container e car carrier in Darsena Toscana e nel Canale 
Industriale.

Non si tratta di uno step secondario: i pozzi di 
emungimento servono a tenere basso il livello della fal-
da acquifera e ad impedire, quindi, che il pozzo di re-
cupero, quello realizzato, per l’appunto, lungo la Calata 
del Magnale, subisca allagamenti imprevisti. Se doves-
se essere rispettato il tabellino di marcia, il Microtunnel 
potrebbe essere realizzato entro l’estate. A partire da 
quel momento spetterà all’Eni occuparsi dello sposta-
mento di quelle tubazioni che oggi costeggiano le due 
sponde del canale di accesso in porto limitandone la se-
zione navigabile. Una volta spostato il fascio tubiero, i 
tecnici dell’AdSP resecheranno la seconda parte della 
sponda della strettoia lato Torre del Marzocco, banchi-
nandola e arretrandola di 30 metri.

Intanto Capitaneria di Porto e AdSP stanno comin-
ciando a raccogliere i frutti di un lavoro di squadra che 
sta già consentendo allo scalo labronico di essere ancora 
più competitivo. Stando infatti ai dati presentati stama-
ni dal comandante della Capitaneria di Porto, Giuseppe 

Tarzia, il dragaggio dell’imboccatura Sud, già ultimato, 
e il prossimo completamento dei lavori di allargamento 
provvisorio del canale di accesso alla Darsena Toscana 
(che a breve avrà una larghezza di 90 metri alla profon-
dità di 13), consentiranno al porto di movimentare po-
tenzialmente sino a 110 mila Teus in più rispetto al 2017. 

E ciò verrà reso possibile grazie alle disposizioni 
che la Capitaneria di Porto si appresta ad emanare, con 
le quali verranno ritoccati al rialzo gli attuali limiti di 
pescaggio per tutte le classi di navi, anche per quelle con 
oltre 300 metri di lunghezza e 48 di larghezza.

La nuova regolamentazione aumenterà anche la tol-
leranza massima dell’incidenza del vento sull’ingresso 
e l’uscita delle navi (fino a venti nodi), e aumenterà le 
possibilità di uscita notturna per molte classi di navi, e 
anche per le car carriers fino a 200 metri di lunghezza, 
che potranno uscire dal porto di notte senza problemi.

Tutto questo, per Corsini, è il risultato di una col-
laborazione strategica tra le Istituzioni, Operatori e ser-
vizi tecnico nautici. “Grazie a questo lavoro di squadra 
– ha detto – sono stati raggiunti risultati straordinari che 
permettono a questo porto di traguardare con maggiore 
serenità gli anni che ci separano dalla realizzazione della 
Piattaforma Europa”.

Il porto, insomma, è vivo, ed è già sulla mappa dei 
grandi player, come dimostra la presenza stamani alla 
conferenza stampa del comandante Lucio Vaccaro, re-
sponsabile per MSC della linea per il Nord e Sud Ame-
rica.
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Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di 
Livorno:

VISTA la propria Ordinanza 128/2016 in data 06 novembre 
2016 che disciplina i movimenti delle navi di grosse dimensio-
ni, da/per gli accosti in Darsena Toscana;

VISTO il Regolamento per la disciplina dei Servizi Marittimi e 
degli accosti nel porto di Livorno, approvato con propria Ordi-
nanza n. 24 in data 31 marzo 1994, e le successive modifiche 
ed integrazioni;

VISTO il proprio Decreto n. 149/2016 in data 5 ottobre 2016 
con cui è stata istituita la “Commissione Accosti” di questa Ca-
pitaneria;

VISTA la propria Ordinanza n.16/2010 in data 01 marzo 2010, 
con la quale è stato istituito l’obbligo del secondo pilota a bor-
do di determinate tipologie di navi durante lo svolgimento di 
manovre di ingresso, uscita o movimenti all’interno del porto;

VISTA la riunione in data 10 ottobre 2017 nel corso della quale 
la locale Autorità di Sistema Portuale ha comunicato la pro-
grammazione degli interventi migliorativi da realizzare in ambi-
to portuale concernenti il 2° lotto di dragaggio dell’Imboccatura 
Sud ed il dragaggio e l’allargamento del Canale di Accesso del 
porto di Livorno;

VISTA l’avvenuta esecuzione degli interventi programmati ed i 
rilievi batimetrici dell’Imboccatura Sud e del Canale di Accesso 
da cui risulta una profondità dell’Imboccatura Sud di – 15 metri 
per la massima ampiezza consentita dalle attuali strutture por-
tuali e del Canale di Accesso di – 13 metri per una larghezza 
di 90 metri;

VISTI i rapporti di pilotaggio relativi agli approdi delle navi di 
dimensioni 324,80 x 42,80 e delle navi 300 x 48, la cui linea 

è iniziata, rispettivamente, a luglio 2017 ed a novembre 2017;

VISTA l’istruttoria relativa alle navi destinate al nuovo accosto 
15D, nonchè il verbale di riunione in data 11 dicembre 2017 in 
cui sono state stabilite le prescrizioni ed i limiti inerenti le ma-
novre delle motocisterne destinate a tale accosto, in relazione 
sia alle dimensioni delle stesse che al prodotto trasportato;

RITENUTO che, alla luce del dragaggio effettuato nell’Imboc-
catura Sud e nel Canale di Accesso, nonché dei risultati emersi 
dalla documentazione relativa ai menzionati rilievi batimetrici, 
sussistano elementi tecnici tali da consentire la possibilità di 
emanare un nuovo provvedimento ordinativo che modifichi i 
contenuti dell’Ordinanza n.128/2016;

VISTI gli artt. 17 e 81 del Codice della Navigazione e l'art. 59 
del relativo Regolamento di esecuzione,

ORDINA

CAPO I
Modifiche al Regolamento per la disciplina dei servizi 

marittimi e degli accosti nel porto di Livorno, approvato 
con propria Ordinanza n. 24 in data 31 marzo 1994.

Articolo 1
(Navi car carrier fino a 200 m di lunghezza 

e 32,5 m di larghezza)

Il punto b) dell’articolo 62 del Regolamento per la disciplina dei 
Servizi Marittimi e degli accosti nel porto di Livorno, approvato 
con ordinanza n. 24 in data 31 marzo 1994, è sostituito dal 
seguente:
b) Agli accosti 35, 24 Nord e 24 Sud del Canale Industriale è 
consentito l’ormeggio di navi di dimensioni massime di 200 m 
di lunghezza e 32,5 m di larghezza.

CAPITANERIA DI PORTO LIVORNO
ORDINANZA n. 15/2018
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b 1) Manovre notturne agli accosti 35 e 24 Sud:
sono consentite le manovre notturne di navi con dimensioni 
fino a 200 m x 32,5 m solo prua fuori, dotate di elica di manovra 
prodiera e poppiera o con elica di prora e due eliche di propul-
sione a poppa.

b 3) Manovre notturne all’accosto 24 Nord:
sono consentite le manovre notturne di navi di tipo Eurocargo 
con dimensioni fino a 200 m, dotate di eliche di manovra pro-
diera e poppiera o di elica di prora e due eliche di propulsione 
a poppa.
Non sono consentite le manovre notturne di navi di tipo diverso 
da Eurocargo se superiori a 190 metri.

CAPO II
Disposizioni per le navi dirette in Darsena Toscana

Articolo 2
(Navi portacontainers fino a 35 m di larghezza)

E’ consentito l’ingresso e l’uscita delle sottonotate tipologie di 
navi dirette o in partenza dalla Darsena Toscana del porto di 
Livorno, come sotto specificato:

2.1	 Navi con lunghezza fino a 250 m:
- 	pescaggio limite ammissibile 12,00 m con ingresso/

uscita diurno e notturno;

2.2	 Navi con lunghezza maggiore di 250 m e fino a 275 m:
-	 pescaggio limite ammissibile 12,00 m;
- 	consentito ingresso notturno con pescaggio massi-

mo di 11 m;
- 	consentita uscita notturna con pescaggio massimo di 

11,25 m;

2.3	 Navi con lunghezza maggiore di 275 m e fino a 300 m:
-	 pescaggio limite ammissibile 12,00 m;
-	 consentito ingresso notturno con pescaggio massi-

mo di 10,75 m; - consentita uscita notturna con pe-
scaggio massimo di 11,00 m.

Le manovre sono consentite con condizioni meteomarine fa-
vorevoli; il comandante della nave ed i piloti a bordo dovranno 
valutare la possibilità di svolgimento della manovra in relazione 
all’intensità e alla direzione del vento presente in quel momento.

I bracci delle gru di bordo delle navi eventualmente ormeggiate 
sulle sponde Est e Ovest della Darsena Toscana non dovranno 
sporgere oltre le murate esterne della nave durante tutta la so-
sta a banchina. Eventuali diverse esigenze da parte delle navi 
ormeggiate saranno valutate di volta in volta.

Le manovre che riguardano le navi di cui ai precedenti punti 
2.2 e 2.3 del presente articolo dovranno essere eseguite alle 
seguenti ulteriori condizioni:

- 	almeno due rimorchiatori per l’ingresso e per l’uscita. 

Uno dei due rimorchiatori impiegati dovrà avere una po-
tenza al tiro di almeno 70 tonnellate. In orario notturno, 
per la manovra di ingresso un rimorchiatore dovrà es-
sere voltato fuori dalle dighe foranee, mentre l’altro po-
trà essere voltato all’interno delle stesse; in uscita i due 
rimorchiatori potranno essere rilasciati all’interno delle 
ostruzioni;

-	 durante le manovre di ingresso, gli ormeggi 16 affian-
cato e la Calata del Magnale dovranno risultare liberi. 
Per le manovre di ingresso delle navi superiori a 275 
m, dovranno risultare libere anche le prime 6 campate 
dell’accosto 14A fino alla bitta 9. La larghezza di un’e-
ventuale nave ormeggiata al 14A (a partire dalla bitta 9 
verso nord) non dovrà essere superiore a 24 m;

-	 per le manovre in ingresso ed in uscita, la nave even-
tualmente ormeggiata all’accosto 15A potrà occupare 
l’ormeggio senza sporgere dallo stesso verso il bacino 
di evoluzione.

Articolo 3
(Navi con larghezza 40 m e lunghezza massima 307 m)

In tale classe di navi sì ricomprendono quelle con larghezza tra 
39 e 41 m, ed è consentito l’ingresso e l’uscita dalla Darsena 
Toscana del porto di Livorno, come sotto specificato:

-	 pescaggio limite ammissibile 11,50 m;
-	 in orario notturno consentita solo la manovra di uscita 

con pescaggio massimo di 11,00 m;
-	 le manovre di ingresso e di uscita sono consentite con 

vento indicativamente non superiore a 20 nodi;
-	 i bracci delle gru di bordo delle navi eventualmente or-

meggiate sulle sponde Est e

Ovest della Darsena Toscana non dovranno sporgere oltre le 
murate esterne della nave durante tutta la sosta a banchina. 
Eventuali diverse esigenze da parte delle navi ormeggiate sa-
ranno valutate di volta in volta;

-	 tre rimorchiatori di adeguata potenza, di cui due in-
cocciati ed uno in assistenza. In ingresso almeno un 
rimorchiatore deve essere voltato fuori dalle dighe fo-
ranee mentre l’altro potrà essere voltato all’interno del-
le stesse; in uscita i due rimorchiatori potranno essere 
rilasciati all’interno delle ostruzioni;

-	 se trattasi di nave dotata di eliche di manovra di prora 
e di poppa, le manovre potranno essere effettuate con 
l’uso di due rimorchiatori, di cui uno dovrà essere volta-
to fuori dalle dighe foranee in ingresso e l’altro all’inter-
no stesse. In uscita i due rimorchiatori potranno essere 
rilasciati all’interno delle ostruzioni;

-	 per le navi di lunghezza fino a 300 m., uno dei rimor-
chiatori da incocciare dovrà essere da almeno 70 ton-
nellate di tiro. Per quelle di lunghezza tra 300 e 307 m, 
i due rimorchiatori da incocciare dovranno essere da 
almeno 70 tonnellate di tiro;

-	 durante le manovre di ingresso gli ormeggi 14A, 16 af-
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fiancato la Calata del Magnale dovranno risultare liberi;
-	 per le manovre in ingresso ed in uscita, la nave even-

tualmente ormeggiata all’accosto 15A potrà occupare 
l’ormeggio senza sporgere dallo stesso verso il bacino 
di evoluzione.

Articolo 4
(Disposizioni particolari per tipologia di navi)

Fermo restando i casi sottoelencati, per navi che dovessero 
scalare il porto di Livorno con diverse caratteristiche dimen-
sionali rispetto a quelle disciplinate dalla presente Ordinanza, 
potranno essere stabilite, di volta in volta, specifiche regole, in 
base alle loro caratteristiche costruttive e di manovrabilità.

Eventuali manovre di ingresso e di uscita da effettuarsi in modi 
e tempi diversi rispetto a quanto previsto dalla presente Ordi-
nanza potranno essere prese in considerazione di volta in volta 
da questa Capitaneria di Porto, sentita la Corporazione Piloti.

4.1

4.2	 Navi di dimensioni 228 m x 37,5 m:
-	 pescaggio massimo ammissibile 12,00 m;
-	 consentiti ingresso/uscita notturni con pescaggio 

massimo di 11,50 m;
-	 obbligo di due rimorchiatori, di cui uno da almeno 70 

tonnellate di tiro.

	 Navi di dimensioni 275 m x 37 m:
-	 pescaggio limite ammissibile 11,50 m;
-  in orario notturno consentita solo la manovra di uscita 

con pescaggio massimo di 11,00 m;
-  obbligo di due rimorchiatori, di cui almeno uno da 70 

tonnellate di tiro; in ingresso almeno un rimorchiatore 
deve essere voltato fuori dalle dighe foranee mentre 
l’altro potrà essere voltato all’interno delle stesse; in 
uscita i due rimorchiatori potranno essere rilasciati 
all’interno delle ostruzioni;

-	 durante le manovre di ingresso l’ormeggio 16 affian-
cato e la Calata del Magnale dovranno risultare liberi. 
Dovranno risultare libere anche le prime 6 campate 
dell’accosto 14A fino alla bitta 9. La larghezza di un’e-
ventuale nave ormeggiata al 14A (a partire dalla bitta 
9 verso nord) non dovrà essere superiore a 24 metri;

-  per le manovre in ingresso ed in uscita, la nave even-
tualmente ormeggiata all’accosto 15A potrà occupa-
re l’ormeggio senza sporgere dallo stesso verso il 
bacino di evoluzione.

	 Navi di dimensioni da 270 a 300 m x 42,80 m

4.3

- - -

-

-

- -

pescaggio limite ammissibile 10,75 m; consentiti ingresso/usci-
ta solo diurni;

le manovre di ingresso e di uscita sono consentite con vento 
indicativamente non superiore a 20 nodi;
i bracci delle gru di bordo delle navi eventualmente ormeggiate 
sulle sponde Est e Ovest della Darsena Toscana non dovranno 
sporgere oltre le murate esterne della nave durante tutta la so-
sta a banchina. Eventuali diverse esigenze da parte delle navi 
ormeggiate saranno valutate di volta in volta;

tre rimorchiatori di adeguata potenza, di cui due incocciati ed 
uno in assistenza. In ingresso almeno un rimorchiatore deve 
essere voltato fuori dalle dighe foranee mentre l’altro potrà es-
sere voltato all’interno delle stesse; in uscita i due rimorchia-
tori potranno essere rilasciati all’interno delle ostruzioni; i due 
rimorchiatori da incocciare devono essere da almeno 70 ton-
nellate di tiro;

durante le manovre di ingresso gli ormeggi 14A, 16 affiancato 
e Calata del Magnale dovranno risultare liberi;
per le manovre in ingresso ed in uscita la nave eventualmente 
ormeggiata all’accosto 15A potrà occupare l’ormeggio senza 
sporgere dallo stesso verso il bacino di evoluzione.

4.4	 Navi dimensioni 300 m x 48 m
-	 pescaggio limite ammissibile in ingresso 10,50 m; - 

pescaggio limite ammissibile in uscita 10,60 m;
-	 consentiti ingresso/uscita solo diurni;
-	 dei due piloti presenti a bordo, uno dovrà essere il 

Capo Pilota oppure uno dei due Sottocapo Pilota;
-	 le manovre di ingresso e di uscita sono consentite 

con vento indicativamente non superiore a 20 nodi, 
subordinatamente alle valutazioni di volta in volta 
espresse dalla “Commissione Accosti”;

-	 i bracci delle gru di bordo delle navi eventualmente 
ormeggiate sulle sponde Est e Ovest della Darse-
na Toscana non dovranno sporgere oltre le murate 
esterne della nave durante tutta la sosta a banchina. 
Eventuali diverse esigenze da parte delle navi or-
meggiate saranno valutate di volta in volta;

-	 tre rimorchiatori di potenza di tiro superiore a 70 ton-
nellate, di cui due incocciati ed uno in assistenza. In 
ingresso almeno un rimorchiatore deve essere vol-
tato fuori dalle dighe foranee mentre l’altro potrà es-
sere voltato all’interno delle stesse; in uscita i due ri-
morchiatori potranno essere rilasciati all’interno delle 
ostruzioni;

-	 durante le manovre di ingresso gli ormeggi 14A, 16 af-
fiancato e Calata del Magnale dovranno risultare liberi;

-	 per le manovre in ingresso e in uscita la nave even-
tualmente ormeggiata all’accosto 15A potrà occupa-
re l’ormeggio lasciando libera almeno l’ultima campa-



14

FEBBRAIO 2018

ta a sud (30 m);

	 Navi di dimensioni 325 m x 42,80 m
-	 pescaggio limite ammissibile 10,75 m; - consentiti in-

gresso/uscita solo diurni;
-	 dei due piloti presenti a bordo, uno dovrà essere il 

Capo Pilota oppure uno dei due Sottocapo Pilota;
-	 le manovre di ingresso e di uscita sono consentite 

con vento indicativamente non superiore a 20 nodi, 
subordinatamente alle valutazioni di volta in volta 
espresse dalla “Commissione Accosti”;

-	 i bracci delle gru di bordo delle navi eventualmente 
ormeggiate sulle sponde Est e Ovest della Darse-
na Toscana non dovranno sporgere oltre le murate 
esterne della nave durante tutta la sosta a banchina. 
Eventuali diverse esigenze da parte delle navi or-
meggiate saranno valutate di volta in volta;

-	 tre rimorchiatori di potenza di tiro superiore a 70 ton-
nellate, di cui due incocciati ed uno in assistenza. In 
ingresso almeno un rimorchiatore deve essere vol-
tato fuori dalle dighe foranee mentre l’altro potrà es-
sere voltato all’interno delle stesse; in uscita i due ri-
morchiatori potranno essere rilasciati all’interno delle 
ostruzioni;

-	 durante le manovre di ingresso gli ormeggi 14A, 16 
affiancato e Calata del Magnale dovranno risultare 
liberi;

-	 per le manovre in ingresso ed in uscita la nave even-
tualmente ormeggiata all’accosto 15A potrà occupa-
re l’ormeggio lasciando libera almeno l’ultima campa-
ta a sud (30 m);

Articolo 5
(Navi destinate all’accosto 15 D)

Per le motocisterne destinate all’accosto 15 D della Darsena 
Toscana sono individuate le seguenti prescrizioni:

4.5

5.1	 M/C con prodotti combustibili (acidi grassi, gaso-
lio..), senza prodotti infiammabili in transito oppu-
re senza cisterne vuote che li abbiano contenuti, 
oppure con cisterne vuote che abbiano contenuto 
infiammabili e che siano state certificate in “gas 
free” dal consulente chimico di porto:

- 	se di lunghezza > 100 m: obbligo di 1 rimorchiatore;
- 	se di lunghezza > 120 m: obbligo di due rimorchiatori; 

- ormeggio consentito solo prua fuori.

5.2	 M/C con prodotti infiammabili (metanolo, xilene, to-
luene, esano, optano ecc. con esclusione del ben-
zene):

-	 se di lunghezza > 100 m obbligo di 1 rimorchiatore;
-	 se di lunghezza > 120 m obbligo di due rimorchiatori;
-	 ingresso/uscita in orario notturno: consentito per le 

MM/CC fino a 130 m di lunghezza; - tra la prua della 
motocisterna ed eventuale altra nave ormeggiata/da 
ormeggiare all’accosto confinante devono esserci al-
meno 30 m di distanza;

-	 ormeggio consentito solo prua fuori;
-	 rimorchiatore Fire Fighting in assistenza durante tut-

ta la sosta dell’unità.

5.3	 M/C con prodotti combustibili (acidi grassi, gaso-
lio, ecc..), con prodotti infiammabili/tossici in tran-
sito o con cisterne vuote che li abbiano contenuti e 
che non siano in “gas free”:
-	 si applica la disciplina di cui al precedente punto 5.2.

Articolo 6
(Limite orario manovre diurne)

Mattina: la nave può imboccare o disormeggiare all’inizio del 
crepuscolo mattinale;
Sera: la nave può iniziare la manovra di ingresso un’ora prima 
del tramonto e disormeggiare 30 minuti prima del tramonto.

Articolo 7
(Abrogazioni)

L’ordinanza n. 128/2016 in data 06 novembre 2016, in premes-
sa citata, è abrogata.

Articolo 8
(Sanzioni)

I contravventori alla presente Ordinanza incorrono nelle san-
zioni previste dal Codice della Navigazione in relazione alla 
fattispecie dei reati commessi e sono ritenuti responsabili dei 
danni che possono derivare a persone e/o cose in conseguen-
za dell’avvenuta trasgressione.

Articolo 9
(Entrata in vigore)

La presente Ordinanza entra in vigore alle ore 00:00 del 1° 
marzo 2018.- Livorno,

IL COMANDANTE
C.A. (CP) Giuseppe TARZIA

(firmato in originale)
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